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“

  

    

      

        
È
        un problema molto grave. Un sacerdote che compie un abuso,
        tradisce
        il corpo del Signore. Il prete deve portare il bambino o la
        bambina
        alla santità. E questo si fida di lui. Invece di portarlo
        alla
        santità, lui lo abusa. È gravissimo. È come fare una messa
        nera!
        Invece di portarlo alla santità lo porti a un problema che
        avrà per
        tutta la vita”
      
    
  




  

    

      

        
papa
        Francesco
      
    
  



 




 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    

      

        
      Toccando
il problema dell’omosessualità in Chiesa Cattolica mi viene in
mente la parola mistero, e concretamente: il mistero del peccato
nella Chiesa. Queste due realtà: la Chiesa e il peccato non stanno
bene insieme, perché esiste tra di loro la contraddizione. La
differenza eterna. Tutte due hanno i fonti diversi. La Chiesa
proviene da Dio, che è Santo, e il peccato proviene dal diavolo,
che
è peccatore. Osservando realtà della Chiesa mi viene in mente un
altro suo mistero: il mistero della santità della Chiesa. In questa
strana situazione, la domanda si pone da sola: si può
Assolutamente,
non si può! Allora cosa fanno insieme nella Chiesa? La risposta a
questa domanda è molto facile, ma la risoluzione del problema non è
così facile come la risposta. Per capire bene questo problema
dobbiamo partire dalla realtà della vita sulla Terra e prima di
tutto dalla realtà dell’uomo. Vero è, che protoplasta della
Chiesa è Gesù, che è vero Dio e vero uomo secondo la volontà del
Padre. Questo significa che la natura divina e umana di Gesù è
santa. In Lui possiamo capire come Dio vuole che la Chiesa sia.
Santa
come Gesù. La Chiesa dovrebbe rispecchiare Gesù. Sappiamo bene, che
Gesù nel suo progetto ha coinvolto gli uomini, che purtroppo non
sono come lui – santi e perfetti, ma a parte che sono le immagine e
somiglianze di Dio sono purtroppo danneggiati del peccato. Questo
che
sono gli uomini trasmettono anche nella realtà della Chiesa.
Modella
perfetto della Chiesa è quello che vuole Gesù – la Chiesa santa e
immacolata, invece la sua realtà terrena è, questa che la
conosciamo bene. Affianco della santità di Dio esiste alle il
peccato degli uomini. Per questo la Chiesa nello stesso momento è
Santa e peccatrice.
      
    
  



  

    

      

        
In
che senso la Chiesa è santa? (cfr. C.C.C.823-829; 867)

  

  [1]
      
    
  



  
	

  

    

      

        
La
                Chiesa è santa, in quanto Dio Santissimo è il suo
        autore; Cristo
                ha dato se stesso per lei, per santificarla e
        renderla santificante;
      
    
  


        

  
	

  

    

      

        
lo
                Spirito Santo la vivifica con la carità.
      
    
  


        

  
	

  

    

      

        
In
                essa si trova la pienezza dei mezzi di
        salvezza.
      
    
  


        

  
	

  

    

      

        
La
                santità è la vocazione di ogni suo membro e il fine
        di ogni sua
                attività.
      
    
  


        

  
	

  

    

      

        
La
                Chiesa annovera al suo interno la Vergine Maria e
        innumerevoli
                Santi, quali modelli e intercessori.
      
    
  


        

  
	

  

    

      

        
La
                santità della Chiesa è la sorgente della
        santificazione dei suoi
                figli, i quali, qui sulla terra, si riconoscono
        tutti peccatori,
                sempre bisognosi di conversione e di
        purificazione.
      
    
  








  

    

      
      Quando
      osserviamo la storia della Chiesa incontriamo tantissimi
      santi, ciò
      è un segno della natura e vocazione della Chiesa. Purtroppo
      incontriamo anche nere pagine della Chiesa, le persone, che
      essendo
      nella Chiesa facevano male, che non è secondo la natura e la
      vocazione della Chiesa. Uno del male che troviamo tra uomini
      della
      Chiesa è anche l?omosessualità e pedofilia, che rispecchia la
      Chiesa peccatrice. 
    
  





  

    

      
      
    
  


  

    

      
Questo
      è quarto libro della collana: 
    
  


  

    

      

        
Difendere
        l’eterosessualità .
      
    
  


  

    

      

        
Gli
        altri libri, che fanno parte di questa collana: 
      
    
  





  

    

      

        
Primo
        volume: 
      
    
  


  

    

      

        
Chi
        è maschio? Chi è femmina? Dibattito con
        l’omosessualità.
      
    
  




  

    

      

        
Secondo
        volume: 
      
    
  


  

    

      

        
Il
        dibattito tra il matrimonio tradizionale e gli unioni
        omosessuali.
      
    
  




  

    

      

        
Terzo
        volume: 
      
    
  


  

    

      

        
L’omosessualità.
        Secondo o contro natura? 
      
    
  





  

    

      

        
Quarto
        volume: 
      
    
  


  

    

      

        
Omosessualità
        e pedofilia nella Chiesa Cattolica.
      
    
  




  

    

      

        
Quinto
        volume: 
      
    
  


  

    

      

        
La
        pastorale della Chiesa delle persone omosessuali. 
      
    
  





  

    

      

        
     A
        parte che ogni volume della collana si può comprare
        singolarmente,
        sono anche raccolti in un unico libro: 
      
    
  


  

    

      

        
L’omosessualità
        che cos’è?
      
    
  


  

    

      

        

        
      
    
  




  

    

      

        
Vi
auguro buona lettura!
      
    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Le due facce della Chiesa
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  

    

      
     In
      primo momento non volevo sollevare questo problema, perché
      sono un
      cattolico che crede in ciò, che dice la Chiesa. Amo la
      Chiesa. Sono
      convinto che sia opera di Dio, perché se non fosse così,
      sarebbe
      distrutta a causa dei peccati e degli abusi della gerarchia
      della
      Chiesa, tanto tempo fa. Non voglio dimostrarlo, perché non ce
      n’è
      bisogno, per saperlo basta solo leggere la storia della
      Chiesa.
      Leggendola, troveremo le sue belle carte, e anche quelle per
      cui la
      “chiesa”
      

  

  [2]
      dovrebbe vergognarsi. 
    
  





  

    

      
     Nella
      Chiesa terrena ci sono due facce della medaglia, quella
      Divina e
      santa, e purtroppo anche l’altra, umana e diabolica.
      Purtroppo,
      questo vale non solo per l’omosessualità, ma anche per tutte
      le
      altre deviazioni sessuali, compresa la pedofilia
      

  

  [3],
      che purtroppo è presente nella Chiesa. Toccando questo
      problema in
      qualche modo scrivo anche contro me stesso e contro qualcosa
      che amo
      e rispetto. Come Cattolico credente e praticante, non dico
      che sono
      scandalizzato, conosco la debolezza umana, perché io stesso
      sono
      umano e ho molte cose nella coscienza. Pertanto, ciò che sto
      scrivendo non è né un’accusa né una condanna delle persone
      della
      gerarchia della Chiesa, che sono intralciate nelle deviazioni
      sessuali. Questo atteggiamento innaturale e, scusate della
      parola,
      degenerato di molti gerarchi della Chiesa mi fa pensare alla
      realtà
      del Corpo di Cristo. Tra gli altri nomi anche questo si
      attribuisce
      alla Chiesa. Il Capo della Chiesa è Cristo e noi siamo i suoi
      membri, la gerarchia della Chiesa è quella dei pastori che,
      nel nome
      di Cristo, esercitano “autorità” e sono chiamati a dimostrare
      alla gente il suo amore. 
    
  





  

    

      
     Molto
      triste è per me è affermare, che l’omosessualità e le idee
      LGBT
      sono presenti nella Chiesa Cattolica. Non proviene da Dio,
      allora,
      che cosa fa tra i pastori (vescovi e sacerdoti), chiamati a
      predicare
      la Buona Novella di Gesù? Fin dall’inizio, vorrei chiarire
      che
      tutto ciò che ho scritto prima dell’omosessualità riguarda
      anche
      la realtà della Chiesa. L’omosessualità è l’omosessualità e
      non è diversa da quella che è fuori della Chiesa da quella
      che è
      dentro di essa. Le origini dell’omosessualità all’interno o
      all’esterno della Chiesa sono le stesse:
    
  



  
	

        

  

    

      
il
              peccato e le sue conseguenze spirituali e fisiche,
      
    
  

        

        

  
	


        

  

    

      
Satana.
    
  






                    
                

                
            

            
        

    


I peccati gravi della Chiesa






“ Riguardo agli
atti omosessuali, La Chiesa insegna che, nella Sacra Scrittura,
essi vengono presentati come peccati gravi. La Tradizione li ha
costantemente considerati come intrinsecamente immorali e contrari
alla legge naturale. Essi, di conseguenza, non possono essere
approvati in nessun caso” [4]
. Direi che l’omosessualità all’interno della
Chiesa è più pericolosa da quella esterna. Con essa è come con un
cancro, che è una malattia terribile, la quale pian piano sfinisce
e alla fine uccide. Finché lei è fuori e non mi tocca
personalmente, naturalmente mi dispiace per gli altri, ma mi sento
bene. Il problema inizia quando sono personalmente coinvolto. Sono
malato. Minaccia la mia vita. Può uccidermi. Mi ostacola di
funzionare bene. Lo stesso vale per l’omosessualità nella Chiesa
presente tra i Pastori della Chiesa, cioè dei Vescovi, dei
sacerdoti e delle persone consacrate. Persone che hanno donato la
loro vita al servizio di Dio per il bene della società. Le persone
che, secondo la loro vocazione, devono dare al popolo Cristo, che
ci ha salvati dalla schiavitù di Satana e dal peccato morendo sulla
croce.
“I presbiteri, in virtù della sacra
ordinazione e della missione che ricevono dai vescovi, sono
promossi al servizio di Cristo maestro, sacerdote e re; essi
partecipano al suo ministero, per il quale la Chiesa qui in terra è
incessantemente edificata in popolo di Dio, corpo di Cristo e
tempio dello Spirito Santo” [5]
. In relazione al rapporto del sacerdote con
Cristo, Sposo della Chiesa, Pastores dabo vobis afferma
che: “Il
sacerdote ha come sua relazione fondamentale quella con Gesù Cristo
Capo e Pastore: egli, infatti, partecipa, in modo specifico e
autorevole, alla consacrazione-unzione e alla missione di Cristo.
Ma, intimamente intrecciata con questa relazione, sta quella con la
Chiesa. Non si tratta di relazioni semplicemente accostate tra
loro, ma interiormente unite in una specie di mutua immanenza. Il
riferimento alla Chiesa è iscritto nell'unico e medesimo
riferimento del sacerdote a Cristo, nel senso che è la
rappresentanza sacramentale di Cristo a fondare e ad animare il
riferimento del sacerdote alla Chiesa” [6]
. Non lo so come voi, ma io personalmente dopo
queste poche parole mi sono trovato in disaggio e confuso, non ero
sicuro di continuare la mia riflessione sull’argomento, ma
improvvisamente ho ricevuto una illuminazione molto semplice:
proprio per questo, che credo in quello che dice la Chiesa e la
amo, devo scriverne. La cosa che mi sorprende e delude
profondamente è: sono pochi sacerdoti che affrontano il problema
dell’omosessualità e della pedofilia nelle loro prediche, anche se
l’insegnamento della Chiesa su questo argomento è chiaro. In questa
situazione, mi sono chiesto: perché sta accadendo questo strano
silenzio? Ci possono essere molti
motivi:


	

Non
conoscono l’insegnamento
biblico?



	

Non
conoscono gli insegnamenti del
Catechismo?



	

Non credono
a ciò, che la Chiesa
insegna?



	

Non si
preoccupano di ciò, che la Chiesa
insegna?



	

Non si
preoccupano della Chiesa
stessa?



	

Hanno paura
di parlarne per non mettersi in
pericolo?



	

Non vogliono
parlarne, perché parlerebbero contro i loro “colleghi” nella
gerarchia della Chiesa o contro se
stessi?



	

Non li
interessa sofferenza delle
vittime?



	

Semplicemente non sanno cosa
dire?



	

Si
vergognano di parlarne, perché conoscono la realtà dell’ambiente in
cui vivono?






Una cosa
sicura, molto difficile è “combattere” l’omosessualità e la
pedofilia quando sono presenti le persone di questa opzione tra la
gerarchia della Chiesa. La Chiesa in qualche modo ha le mani
legate, e purtroppo, le ha legate a se stessa da sola. Come? Molto
semplice. Ci sono molti Pastori della Chiesa che, consapevoli del
problema tra il clero, “hanno chiuso un occhio” per evitare gli
scandali. Secondo l’insegnamento di
Gesù:
“[31] Gesù allora disse a quei Giudei che
avevano creduto in lui: Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete
davvero miei discepoli; [32]
[...]
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